
GRUPPI  ADULTI  DI  AZIONE CATTOLICA 
ANNO ASSOCIATIVO 2014/2015



ADESIONI AZIONE CATTOLICA DIOCESI DI VENEZIA 2014/2015



Quanti siamo ?

22 GRUPPI  DIS T RIBUIT I 

TRA PARROCCHIE  E  

GRUPPI  

INT E RPARROCHIALI

Le adesioni totali sono in 
diminuzione di 17 unità 

(da 1161 a 1144)

- 1,4 % ca.



Situazione Gruppi Adulti
2014/2015

N.19 GRUPPI  ADULTI

distribuiti tra 

Parrocchie e gruppi 

inter-parrocchiali

N. 390 A DERENTI 

A DULTI

pari al 34,2% ca. delle 

adesioni totali



1. S. Cuore di Mestre 

2. S. Maria del Carmelo di Mestre, S.Andrea di Favaro e parr. di 
Dese (si trovano assieme)

3. S. Giorgio di Chirignago

4. S. Pietro Apostolo di Trivignano 

5. S. Antonio di Marghera 

6. S. Marco Evangelista di Mestre

7. S. Barbara di Mestre

8.S. Pietro Orseolo di Mestre

9. S. Maria Concetta di Eraclea

10.S. Maria Maddalena di Oriago

11. Gruppo Diocesano di Venezia
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N.11 GRUPPI  ADULTI  

CONS OL IDATI

Di questi gruppi n. 10   
utilizzano i sussidi 

nazionali

Continua 

2 gruppi: Giovani/Adulti e Adulti

3 gruppi: Giovani/Adulti, Adulti e Adultissimi

2 gruppi: Donne di AC e altro 
gruppo che non si incontra



1. Gruppo diocesano di Mestre, è solo un contenitore nel quale sono 
inserite le adesioni di persone che in Parrocchia non hanno gruppo

2. Unità pastorale Dorsoduro (gli adulti si ritrovano assieme ai 
responsabili  Acr e ai responsabili dei giovanissimi)

3. Gruppo diocesano giovani sposi di nuova formazione promosso dal 
settore acg
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N. 3 GRUP P I  CON 

PARTICOLARI  M ODALITA’

DI INCONTRO

Continua 



1. S. Pietro Apostolo di Favaro

2. S. Michele Arcangelo di Quarto D’Altino

3. S. Tiziano Vescovo di Stretti

4. SS. Martino e Benedetto di Campalto

5. Gruppo inter-parrocchiale S. Antonio del Lido
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N. 5  GRUP P I  CHE  NON 

RIE S CONO AD 

INCONTRARS I



DISTRIBUZIONE GRUPPI (1/3)

IL TERRITORIO E LE PARROCCHIE DEL NOSTRO PATRIARCATO



DISTRIBUZIONE GRUPPI (2/3)

IL TERRITORIO E LE PARROCCHIE DEL NOSTRO PATRIARCATO



DISTRIBUZIONE GRUPPI (3/3)

IL TERRITORIO E LE PARROCCHIE DEL NOSTRO PATRIARCATO



Richieste dei gruppi 

Aiuto per partire in modo organico

Segnalare situazioni dove sia possibile 
unire le forze per creare nuovi gruppi

Per i gruppi che non riescono a trovarsi, 
favorire contatti con gruppi consolidati

Gruppo interparrocchiale
Lido

SS.Martino
e Benedetto di Campalto

San Tiziano Vescovo -
Stretti

Condividere esperienze e proposte per 
animare il gruppo

Gruppo dioc. di Mestre e 
di Venezia, S.Giorgio
Chirignago. S.Pietro
Apolstolo-Mestre

Formazione per adulti ed educatori 
adulti

Unità pastorale 
Dorsoduro, S.Pietro Ap. 
Favaro, S.Cuore Mestre, 
S.Pietro Ap. Trivignano

Fonte: questionari



Parrocchie che vorrebbero partire con 
l’AC

• Madonna della Salute di Catene

• San Martino Vescovo di Burano

• San Giuseppe di Mestre

• San Nicolò di Mira Taglio



OBIETTIVO

VIVERE L’ESPERIENZA DI AZIONE CATTOLICA :

RIMANERE: con Gesù, rimanere a godere della sua 
compagnia. E’ dall’incontro con Lui che la nostra 
testimonianza acquista ogni giorno nuovo 
significato e nuova forza

ANDARE: per le strade delle vostre città e dei vostri 
paesi e annunciare che Dio è Padre e che Gesù 
Cristo ve lo ha fatto conoscere

GIOIRE: Gioire perché il Signore vi ha chiamato ad 
essere corresponsabili della missione della sua 
Chiesa. Gioire perché in questo cammino non siete 
soli: c’è il Signore che vi accompagna, ci sono i vostri 
vescovi e sacerdoti che vi sostengono, ci sono le 
vostre comunità parrocchiali e diocesane con cui 
condividere il cammino 



STRUMENTI

Partendo dalla cura delle relazioni tra di noi, che permetterà 
di vivere un clima di ‘famiglia’ (avendo in comune Cristo):

Condivisione degli obiettivi e Corresponsabilità nell’attuarli

 Far girare le esperienze positive e favorire collaborazioni 
concrete

Coinvolgimento nella preparazione delle attività diocesane 
proposte:  campi scuola, momenti di formazione, convegni…. 



STRUMENTI – AGGIUNGIAMOLI INSIEME…

Organizzare momenti di formazione e riflessione ‘semplici’ 
di condivisione preparati da alcune parrocchie

Gruppi consolidati rischiano di chiudersi a volte: si 
potrebbe proporre un servizio da parte dei gruppi 
‘consolidati’ verso gli altri condividendo le proprie 
esperienze (faticoso la partecipazione degli adulti ad un 
camposcuola??)

Come riuscire a coinvolgere persone difficili da 
raggiungere?

Come raggiungere ad esempio i genitori dei ragazzi che 
vengono in parrocchia, ma sono lontani dalla realtà della 
Fede



STRUMENTI – AGGIUNGIAMOLI INSIEME…

Dubbi sulla riuscita di un campo a livello di partecipazione 
(difficoltà anche in parrocchia per una due giorni per 
problemi di organizzazione famigliare)

SOS condivisione a livello organizzativo condividendo le 
esperienze

Gruppi ‘ consolidati’ potrebbero condividere un calendario 
di incontri così che chi vuole possa partecipare 

L’assistente è fondamentale ma alcune volte carenti (in 
numero)

L’entità parrocchiale deve vivere alla vita diocesana

Difficile una partecipazione alla preparazione del 
camposcuola di tutti (gruppo ristretto), tutti devono 
impegnarsi nella promozione



STRUMENTI – AGGIUNGIAMOLI INSIEME…

mettere in rete anche materiali per la preparazione degli 
incontri usando il sito

Gemellaggi tra gruppi consolidati e non anche a San Vito 
nella casa della Gioventù nei fine settimana

La condivisione con altri gruppi è sempre arricchente 
(esempio di san Giuseppe con un importante avvio del 
parroco/assistente)
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Da dove partiamo?

CAMPI 
SCUOLA
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Art. 6 La chiamata vocazionale (dall’Atto Normativo dell’AC di Venezia)

Aderire all'Azione Cattolica significa rispondere ad una chiamata del 
Signore a vivere quella "singolare forma di ministerialità laicale" che il 
Concilio affida all'AC. Questo chiama ogni aderente

 in quanto battezzato, a scoprire ed a percorrere nell'originalità della 
sua persona il cammino di santità; 

 in quanto laico, a testimoniare ed annunciare Cristo nella quotidianità 
della vita; 

 in quanto associato, a conoscere la vita dell'associazione ed esserne 
corresponsabile; 

 in quanto battezzato, laico e aderente all'AC, ad amare la Chiesa in 
forma associata. 

Tutto questo fa sì che il singolo aderente e l'associazione stessa, 
assumano come proprio stile di vita lo stile familiare fondato 
sull'accoglienza, sul rispetto della dignità umana, sull'amore, sulla 
gratuità, sulla corresponsabilità. 
La piena e consapevole adesione all'AC, in quanto risposta vocazionale, è 
caratterizzata dalla tensione al "per sempre". La conferma annuale aiuta a 
prendere sempre più coscienza del dono ricevuto e della sua ricchezza. 
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( dal Documento Triennale XV Assemblea Elettiva – Persone 
nuove in Cristo Gesù)

44.

Responsabili ed educatori, anche quando viene 
loro affidato un piccolo gruppo, si prendono 
cura di tutta la vita associativa, garantendone 
la qualità. 

La buona vita associativa, infatti, costituisce di 
per sé la prima condizione e la forma di un buon 
servizio educativo. Educare non è opera dei 
singoli, ma è invece essenzialmente l’azione 
dell’intera comunità, a partire dal pieno 
coinvolgimento delle famiglie che ne sono parte.


